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: prime proiezioni al Fèstivàl del giallo 

•v- Quando rassassino 
fa morire dal ridere 

Lo sguaiato « Venerdì 13 » ha provocato (senza volerlo) grande ilarità tra il 
pubblico - Il primo « cadavere » è stato quello di un film « saltato » causa... RAI 

Nostro servizio 
CATTOLICA — Reduce dalle 
sbornie veneziane, il piccolo 
mondo itinerante dei cinefili 
festivalieri ha ridisceso la co­
sta adriatica e'si è riunito a 
Cattolica. ' L'occasione è il 
primo e Festival del Giallo 
e del - Mistero », organizzato 
dal Comune e dall'Azienda di 
soggiornò della cittadina ro­
magnola (e non dalla RAI 
come è erroneamente appar­
so su l'Unità di ieri) e pa­
trocinato dalla regione Emi­
lia-Romagna. E' stato subito 
giallo: quando tutti si aspet­
tavano come prima proiezio­
ne, L'ombra del passato (1945) 
di Dmytryk, è apparso sullo 
schermo Marlow, il poliziot­
to privato (1975) di Richards. 

C'è stato casi il primo ca­
davere. il film di Dmytryk 
appunto (che comunque è sta­
to subito resuscitato il gior­
no dopo) e c'è già anche un 
primo colpevole, che però go­
drà di ' attenuanti essendo 1* 
omicidio del tutto preterinten­
zionale: si tratta di qualche 
distratto funzionario della RAI 
(proprietaria dei diritti del 
film),'che si è scordata di 

• avvisare l'organizzazione del 
Festival che la copia era su 
nastro magnetico, e necessi­
tava di uno speciale proietto­
re, arrivato e montato in not­
tata. Nonostante questo pic­
colo inconveniente, il Festi­
val è partito a buon ritmo, e 
noi partiamo ora con la sua 
descrizione. .-:-•'•. 
. A parte la retrospettiva de­
dicata a otto film tratti dai 
romanzi di Raymond Chan-
dler (che si collega ad un 
convegno siri rapporti fra ci­
nema e letteratura gialla, e 
di cui ci sarà nwxto di ri­
parlare) e le anteprime di 
alcuni thrilling televisivi, il 
Festival, come ogni festival 

Raymond Chandler 

che si rispetti, '•• prevede un 
concorso. Non ruggiranno leo­
ni, non sventoleranno palme, ' 
ma saranno comunque asse­
gnati . dei premi, e la spe­
ranza di tutti è che non ven­
gano assegnati al primo film 
visto martedì sera, un igno­
bile pastrocchio prodotto e di* 
retto (per la Warner Bros) 
da ; Sean Cunningham, già 
produttore di L'ultima casa 
a sinistra. '• • ~ • 

Il filmetto si chiama Ve­
nerdì 13 e ci ha molto tran­
quillizzati. altro che mistero. 
Se si sa benissimo che uno 
sperduto campeggio fra i bo­
schi diviene la tomba di tut­
ti coloro che lo frequentano. 
e se una ' mezza dozzina di 
giovanotti lo sceglie cóme pro­
prio luogo di ferie nonostan­
te un vecchiardo del posto 
li bersagli con profezie non 
poco inquietanti, ri minimo che 
si possa dire è che i ragaz­
zetti in questione si merita­
no tutte le sciagure che gli 
capiteranno. Infatti vengono 
sgozzati ad uno ad ' uno. m 
un assurdo crescendo di im­

probabilità che rende il film 
quasi divertente. Il pubblico, 
numerosissimo, è stato al gio­
co, ha ululato su due o tre 
passaggi un po' paurosi, si 
è schiantato ; dal ridere : per 
il resto della proiezione e ha 
riconosciuto l'assassino non 
appena è entrato in scena. 
definendolo acutamente e quel­
l'idiota che li sta ammazzan­
do tutti». - "•<• ' 
-• Siccome Venerdì 13 (che ne­
gli USA sta andando a mil­
le, e che è stato • scelto vo­
lutamente per dare un'idea 
della • produzione commercia­
le nel campo in questione) 
uscirà tra poco su tutti gli 
schermi, noi vogliamo esse­
re crudeli fino in fondo e vi 
diremo chi è il colpevole: è 
una mammina assatanata che 
crede di dover vendicare il 
proprio figliolo annegato. Al­
la fine la decapitano, e ben 
le sta. Salviamo il film solo 
perchè ci ha convinti, ed è 
appunto tranquillizzante, che 
le disgrazie capitano solo ai 
fessi. 
> Se Venerdì 13 ci ha fatto Y 
effetto di un'escursione in una 

macelleria gestita da un Ra­
dico scatenato,' l'altro film in 
concorso finora presentato; vi­
stò in una proiezione mattu­
tina per pochi intimi, ci è 
invece sembrato uh pezzo di : 
ghiaccio. Sarà perchè si svol­
ge nelle pianure innevate del­
la • Bielorussia. Comunque è 
uV film' discreto, sì intitola 
Lo caccia selvaggia di ' Re 
Stakh, è diretto dal sovietico 
Valerj Rublnkik e, pare, ar­
riverà pure lui sugli schermi 
italiani. E* un film del ter­
rore classico, gotico e nottur­
no, intessuto sui temi tratti 
da leggende popolari, am­
bientato nel 1900. Tenta di 
divenire un apologo sulla leg­
genda come mezzo per man­
tenere il popolo nell'ignoran­
za, ma si fa apprezzare so­
prattutto per la fotografia stu­
penda. La storia è interessan­
te, peccato che lo stile regi­
stico di Rubinkik sia a trat­
ti pessimo. E* un film un 
pò lungo, ma si fa guardare. 

Parlar male di un film non 
significa parlar male di un 
Festival. « Cattolica anno pri­
mo » è partita benissimo, 1* 
organizzazione è ottima e i 
film in concorso, vedrete, mi­
glioreranno e ci daranno co­
munque un quadro della si­
tuazione produttiva nell'ambi­
to del cinema dell'inquietudi­
ne. I giornalisti girano per la 
città, guardano il mare e. la 
sera, entrano nei cinema e 
tremano. I film per ora pun­
tano più sul mistero e sul 
giallo, i mostri e gli psico­
patici abbondano, detective in 
giro non se ne vedono (o 
parte il vecchio Philip Mar-
lowe. che però è sempre sta­
to un pò un originale: dice 
che la Riviera romagnola gli 
ricorda la California, e che 
si trova bene). 

Alberto Crespi 
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COMUNE DI CERVIA 
PROVINCIA DI RAVENNA l ^'ì:^ 

Il Comune di Cervia (RA) indirà una licitazione privata 
per l'appalto dei seguenti lavori. "' 
— Adeguamento norme CEI Agli - impianti di pubblica 
illuminazione. •= • . /--*'>•'; 
Importo a basa d'asta L. 17MM.M0. 
Per • l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
licitazione privata con il metodo di cui all'art. 1 lett. a) 
della Legge 2-2-J973 n. 14. , , 
Gli interessati con domanda indirizzata a questo Ente 
possono chiedere di essere invitati alla gara entro dieci 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione. . .. 

TL SINDACO 

AZIENDA MUMCIPAUZZATA SERVIZI 
NETTEZZA URBANA (ASMI) - FIRENZE 
In esecuzione alle decisioni della propria Commissione 
Amministratrice, l'Azienda Municipalizzata Servili Nettez­
za Urbana (AAN.U.) del Comune di Firenze, Ìndice i 
seguenti appalti-concorso per la fornitura di veicoli spe­
ciali, e precisamente: ' 
Ddibera n. 2501:1 autocarro attrezzato per lo spurgo delle 
codiatole e la staratura dei canali. 
Spesa presunta L. 67.700JJ00. 
Delibera n. 2908: l autocarro attrezzato per il lavaggio 
e la dlslnfezlone dei cassonetti. 
Spesa presunta L. 78.500.000. 
Delibera n. 2503: 10 motocarrelli APE 90 con sovrasponde 
per 11 servizio di spezzamento. 
Spesa presunta L. 15.0004)00. 
Delibera n. 2513: 3 autocarri trattori con ralla e semi­
rimorchio. 
Spesa presunta L. 332.000.000. 
Le domande di partecipazione agli appalti-concorso do­
vranno pervenire alla Direzione dell'ASNU (Firenze, Via 
Baccio da Montelupo, 50, cap. 50142) entro le ore U del 
ventesimo giorno dalla pubblicazione del presenta avvito 
lui Bollettino Ufficiale della Regione Toscana, 

IL DIRETTORE Dr. Ing. Adamo 

' Le opere serie composte da 
Uosart adolewreaie. tra 11 1770 
e il 1775, sono fórse U set­
tore della' tua produzione èho 
fino a qualche- anno fa ava­
ra avolo minor diffusione at­
traverso esecuzioni pubbliche 
o incisioni. La situazione oggi 
è completamente mutata gra­
zie ad un ciclo di esecuzioni 
•altsbarghesi guidate da Leo-
poh! ìtager con l'orchestra del 
Mozarteom, realizzate dal 1974 
al, 1979 e regolarmente segui­
le dàlia registrazione in di«o. 
Dopo il Re pastore, ti Mitri­
date re di Ponto, il Ludo 
Siila e YAscanio in Alba man­
cava ancora I* e azione teatra­
le » / / sorno di Scipione, che 
è stata pubblicala in tre dischi 
qualche mese fa (D.G. 2709 
098). • •-, • . 

Il libretto è di Metastasio. 
che nel 1733 aveva preso spun­
to dal Somnium Scipionis di 
Cicerone per ridurre questo il­
lustre classico ' latino ad un 
omaggio cortigiano all'impera­
tore .Carlo VT. Mozart si ser­
vi ' del vecchio libretto nel 
1771. In vista di festeggiamenti 
per l'arcivescovo di Salisbur­
go. Nel testo ScÌDione (il fe­
roce distruttore di Cartagine) 
sogna di trovarsi conteso tra 
la Costanza e la Fortuna, che 
gli offrono i loro favori, e 
sceglie naturalmente la Costan­
za. Al posto di Scipione biso­

gna immaginare il potente cut 
è destinata l'azione teatrale: 
e a lui infatti si rende espli­
cito omaggio alla fine. 

Con ao testo del geneve 
Mozart quindicenne non può 
ripetere il miracolo del Mi­
tridate, non trovando alcsmo 
spunto per ana originale tn-
dÌTidaazione drammatica. H 
Sogno di Scipione è eertamen­
te inferiore a onesta e alle al­
tre opere giovanili: appare ri­
vela saw sovrana eleganza dì 
scrittura, ana scorrevole fre­
schezza di ispirazione. H re­
cupero salfcnnrghese, che non 
a torto lo ha lasciato per altr 
me, e dunque assolatamente 
opportune. • l'Incisione offre 
vn vttle oiM amento, con otta 
compagnia di canto di actinia 
livella 

Allo stesso cielo appartiene 
il Imdo SOIm (1772). che di­
mostra ancor meglio ovali ri­
velazioni possa offrire il gio­
vane Mozart, nel pi (••ere 
possesso al nn genere, rape­
rà seria italiana, senza infran­
gerne le conrenzwnl, ma ca­
ricandole oalTmiera» èl nuo­
va vitalba. Basterebbe citare 
le arene ene ceoetooooo il 
primo atto, che. accoglienno 
anche snggestioni da d a d i , 
presentano una esalila Inven­
tiva In tatto degna del Mozart 
maggiore. TI Rarefo SUI* non 
i ana novHì, ma ora ascilo di 

catalogò " con J la scomparsa 
della Basf, ed à stato opportu­
namente riproposto óra dalla 
Deutsche Granunophone. 

Le qualità e i limiti di Ha-
ger si ritrovano nell'impegna­
tivo ciclo di tutti i concer­
ti pianistici di Mozart che 
sta incidendo per la Telefun-
ken con il pianista Karl En­
gel e con l'orchestra del Mo­
zarteum: si traila di interpre­
tazioni accorate, di indiscuti­
bile professionalità, ma non 
tali da imporsi in modo par­
ticolare all'attenzione in nn 
repertorio ' ampiamente ,- cono­
sciuto ed eseguito. 

Una proposta interpretativa 
che va seguita con interesse-
ò quella della Academy of An­
cien! Mtuic. l'eccepente com­
plesso di cui abbiamo spesso 
elogiato le interpretazioni di 
musica rinascimentale e baroc­
ca, che ha programmato l'in­
cisione di tutte le sinfonie di 
Mozart con stranienti d'epo­
ca, dividendo la direzione tra 
il maestro al cembalo (Hog-
wood) • e il primo "violino 
(Schróder) secondo là • pras­
si esecutiva del tempo, -

E' interessante notar* le 
differenze timbriche : rispetto 
airorchestra moderna e segni-
re la ricerea stilistica: i pri­
mi tre dischi • (L*Oi*eao-Lyre 
D169D3), dedicati « I n grép­
po dì ondici sinfonie giova­
nili poco note, del 1772-73. 

Analoga ricerca compie da 
anni il tedesco Colleginm Au-
reum, di cai la Fonh-Cetra 
ha recentemente pobblicat* 
(con la sigla HMI 73497) naw 
buona realizzazione delle sin­
fonie concertanti K. 364 (per 
violino e viola) e K 297 b (per 
oboe, clarinetto, corna-fagòt­
to): gli strumenti a fiato del-
l'epoca di Moaaif'presentano 
ajoalche orahlema « àmonà-
ajaoe dm amo è sempre ri­
solto con grande disinvoltura, 
e in complesso si preferisce 
la Sinfonia K3M (con F. Maier 
d vidino a H.O. Graf alla 
viola). 

II rìsdtato del tatto convìn-
certe ali interpretati ene di nn 
autore éelTetà classica con 
momenti AVI zoo tempo d de­
ve alto splendida Qoortetto 
Esierhazr (il eoi pernio vidi­
no è I. Schrtoor, eoaae nel­
le sinfonie giovaBdli aopra ri­
cordate) in due anartetti di 
Bardn. Si tratta ddt'ap. 20 
n. 5 (1772), nn capotava» di 

siva e di malinconica gravi­
tà, a aVII'op. 7« n. 2 (1797>, 

le della tarda maturità. E* nn 
Hayon proposto eoo impacca 
bile penetrazione stilistica 
(Tdefonken «.42354 AW). 

Paole Potasi 
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ROMA — Lo stato delle i-
ztftuzioni > artistiche pubbliche 
per l'arte contemporanea del­
la 'capitale'è vicino alla ca­
talessi e non si vede il mi­
nimo .segnò della nascita di 
un < piano ' organico per una 
rinascita nonostante che Ro­
ma sia un grande centro eu' 
rapeo di lavoro e % transito 
per gli artisti d'oggi (e fa­
ticata speranza per tanti 
giovani che lavorano al Sud). 
Ha fatto bene, dunque, la 
Galleria Nazionale * d'arte 
moderna a socchiudere un 
uscio delle sue tante e gran­
di porte per la mostra < Ar­
te e Critica 1980*. 

-v Alla soglia dell'estate la 
Galleria ha invitato 25 criti­
ci - italiani dei più vari o~ 
rientamentì a segnalare cia­
scuno un'opera di due arti­
sti che fosse stata esposta 
nel 1979 e a motivare bre­
vemente la scelta; la Galle­
ria, poi, ha invitata gli ar­
tisti a esporre un'opera del 
1980. Catalogo in due parti 
introdotto da Giorgio de Mar-
chis e Ida Paniceli!. Lo sfes­
so gruppo di critici dovrà 
votare a , scrutinio segreto 
per la propria rielezione o 
per i cambiamenti nella 
prossima edizione: un mec­
canismo elettorale, dunque, 
un po' troppo chiuso e bu­
rocratico. • • • - ' • - - . . 
- Il potere analitico e di 
proposte della crìtica è sta­
to ridotto al minimo in que­
sta nostra. 1 critici hanno 
lavorato individualmente e 
senza passibilftd di consulta­
zione. Ne sono uscite segna­
lazioni tutte diverse in un 
largo ; ventaglio distribuite 
tra artisti delle neoavan­
guardie e artisti delle nuove 
immagini dipinte e scolpite. 
Una mostra finalmente non 
settaria ma con tante e tan­
te esclusioni, troppo fram­
mentaria per cavarne un di­
scorso organico per di pia 
fondata su un'opera sola. 
Insomma U criterio critico 
che ha guidato la mostra è 
inadeguato, non funziona; ma 
gli artisti italiani, in una 
situazione nella quale le neo-
avanguardie nèh 'sono anco-^ 
Va 'morte e U quovo détta pit­
tura e scultura è appena nà­
to, si rivelano citali e crea­
tivi anche se troppo ripie­
gati su se stessi con punte 
di estremo interesse, lo cre­
do ehm la ' GaUeria adatte 
moderna, ora che *a soc­
chiuso inscio* debba com-. 
biare metodo e programma­
re durante l'anno numerose 

} mostre nelle quali artisti « 
critici in numero ragionevo­
le possano laverare assieme 
alla luce del sale presentan­
do tendenze e ragioni di 

'.miti che Ì ritenuto e vec­
chio» e di quello che i ri­
tenuto e nuovo». 

asPga ^ aVaâ m> . W • oj^pwaiaana) oa» o^g^oO^^ 

' noto zpìrte di don ' (godìo 
ì ehm fo**» : ! • erìOcm atta 
Bàrnsolo di Venezia) non z | 

i anni 
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, . In una prima mostra alla M ,., 
Galleria Nazionale, d'Arte Modèrna,' 

che è' una' timida apertura ° 
alla ricerca artistica italiana, 

sono state esposte opere recenti 
segnalata da 25 critici 

Un panorama 
•;t Vassai frantumato e vivace , 

NELLA FOTO: Carlo Marta Mariani, « La Palefler 
latto di morta» 

sul 

riso. > Franco '- Piruca. tra'i 
pittori davvero più •• nuovi, 
con € L'angelo della dimen­
ticanza », proietta sempre 
più Uricamente neU'imwiagi-
nario il più anonimo quoti­
diano. Mario Schifano, che 
tanta ha dato alla pittura 
italiana, torna In gran for­
ma col grande quadra delle 
bicicletta che è un grande 
e puro sogno di giovinezza 
e di libertà dipinto con una, 
materia bellissima sulla qua­
le dovrebbero riflettere tan­
ti nuovi. . > - .'.-,,. 

Nino Lombardi giuoco con 
gli angoli > delle pareti con 
béll'humour concettuale e 
senso, spettacolare dei mate­
riali. Da Marisa Merz viene 

.ancora la fiamma della pri­
mordiale presenza dei mate-. 
rtali dell'arte povera. Nino 
Giammarco ha virato in una 
ironica e beffarda falegna­
meria di teatrini tutto lo stu­
pore e l'attesa dèlia metafi­
sica di de Chirico. Giuliano 
Vangi è sempre un grande 
scultore di nomini prigionìe-

ri e tratta i marmi e le pie­
tre fino a portarli alle tra­
sparenze di idee e sentimen­
ti. Gloria Argeles sa dar for­
ma • all'orrore borghese: • le 
due grandi figure • deformi 
del <Divano» ligneo colora­
to sono di una volumetria 

\ brutale, oscena che più si e-
spone e più si condanna. ' " 
; Giuliano Pini, che da più 
anni batte sentieri inesplo­
rati dellimmaginazione pit­
torica, ha qui una dolcissima 
figurazione di un; trapasso 
di vita da un vecchia a un 
giovane come in un mito -
favola greco - rinascimen-

; tale. Valeriana Trubbiani, 
con Schifano e Mattiacci un 
po' la sorpresa della mostra, 
è davvero inesauribile come 
scultore d'ambiente nel crea­
re metafore di luoghi e si­
tuazioni • dove l'orrore e la 
violenza dì oggi hanno in­
cubazione: indimenticabile 
questo suo ambiente di pipi­
strèlli bronzei appesi a cor­
de- sopra un seggiolone che 
vegliano la crescita di un 

fanciullo. Filippo Avalle nel­
le trasparenze della grande. 
costruzione ' m ' plexigtass 
sembra riproporre dada ma • 
non con la trovata bensì con 
la razionale presentazione 
degli-spessori di abissali ro- ' 
pine. Pasquale Santoro do­
po aver ;; fantasticato - sugli 
antichi rami di Piranesi e 
In quei cieli aver trovato 
motivi ' strepitosi per nuovi • 
t'olia riesce a restituire tutta 
la fantasia che c'è dentro 
un disegno progettuale d'una 
gondola. Carlo Battaglia fa 
col segno graffito nella ma­
teria quel che Seuraì faceva 
col suo divisionismo punti­
nista: insegue U moto del­
la luce sull'acqua e ne fissa 
lo scivolo-in ritmi quasi mu­
sicali: Carlo Maria- Maria­
ni, arrivato alla penetrazio­
ne capillare dì certe pitture 
neoclassiche, óra mi sembra 
toccare lo stupore metafisi­
co della morte e della raffi­
gurazione detta morte con 
questo suo «Le PeZetier» 
giovane dragato che muore 

come un eroe davidiano. K-
liseo > Mattiacci ha allineato 
su una parete tutti i tipi di 
grembiuli di cui si servono 
i fonditori di fabbrica e le 
maschere e da una di que­
ste alita un respiro di fati­
ca e di dolore: l'immagine 
assemblata è forte, brutale, 
tragica. Infine Antonio Trot­
ta col suo * Artefice » " che 
cava se stesso dal marmo e 
dove è assai bella l'immagi­
nazione di uno spazio • che 
soltanto col suo lavoro l'uo­
mo libera attorno a sé: e 
Giuseppe, Uncini, con « La 
dimora delle cose », appro­
dato a una immaginazione 
metafisico - rinascimentale 
dei volumi dì una città mól­
to. umana e trasparente co­
me se fosse di cristallo e non 
di cemento e colorata dei 
più lievi e teneri colori che 

' ci abbia lasciati la nostra 
pittura murale tra Siena, As­
sisi e Firenze. '.'., t. 

Dario Micacchi 

Quéi 
la Villa dei Misteri a Pompei 

•»t '^.gjo-ra-^ ; f ' ^ V c * V$ -VJfjV-M-l?.-
La scoperta, negli anni Venti, della misteriosa pittura murale alimentò un 
complesso ritorno al classico documentato nella mostra anconetana 
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- * - * - Q ^ J a S ^ L » 
9 o V o v D omBs» C o ^ H C V 

orientata. Anche in 
atra ' /romotentorza com'è 
questa d deve notare die le 
carte d stanno rbnescolan- ' 
do tutte • che *j sono mo-
tiptìcate le mediazioni, i dia­
frammi anche, tra Yartista 
e la storia; c'è una rifles­
sione pòi intricata e inquie­
ta che riguarda 2 Bnonao-
gio e gli argomenti; c'è una 
forte presenza delia memo­
ria e ietta riflunìone su se 
memi; è unì forte, però, fa 
fklsTiii noi Mansi nrvnn dd 
fare arte; non c'è pài trac­
cia dì and devastante fuoco 
che riéncendo tutta d mo­
mento politico rivoluzionario 
bruciò tonte porte ddrint-

ScotH, e Lo pompotona», 1935 

va. PalaEto oosOsrì a Pali 
alt Anziani. Fino al 30 aa» 
ara. 
ACQWI " "" - » 

afta Loaattla I 
Fino al 2S attaara. 

PI «AH HAKIMO 
latiunwHlus. Fa-

al 2S 

ocultara «1 
•^mn^llnmmni| G f | O j f > 

MonTOtlVy NfMjriy 

Somsini. 
H w at 30 

Mica. Fino ai 19 

CTé m a nómkmumm è 
pM uro/onda, con waf orata 

aU'tmniovinaTione « d cen­
eraio fan arie pare con sed-
ticirmo • oTdnodone. Qnol 
eoe prcaenao, Omar Canta­
mi m un samare pài sorpren­
dente controuo dtOa manoa-
(jtè arTioo, spesso tramite 
rmnufine artistica detta 

san astai pro-
« stMpefoccuti. Aido 

Spaiai conia*— pittura che 
età ond ferma, spetta-

mmprepiètre 
fa osn dot oar-

intomazìonsla al archimtura «et­
te Bitnmte. CarOZH* OsUa'Tana 

H~ •'• -1 aU-Anmals. Fino si • 

^ Ò K M ^ M D ^ ' M M X I B I , Wfr 

colai. Osti. Paolini. Ptenotti. Spe- FondstiOfM Gioraio Cni «C'Itola 
tota. Tsdini a Vaccarì. Finacotaca « 5. Glonsio. Fino al 15 ottobra. 

Convegno a Ravenna 
sol mosaico moderno 

Giovedì U sotteasbro d opro a Ravenna. Loggdtn 
Loalmrossca, la prima deUe due gjornate^tud» dedicate 
sA mosaico paodcrno. Si tratta di un convegno internazio­
nale patrocinato dalla Regione Emilia-Roniagna e dal-
razzenaorato per la coltura di Ravenna. Nella' città die 
contiene tesori dd tDoaako conterranno relatori dall'Italia 
e da motti paed atraoJeri: Accademia di Bdle Arti dì 
Ravenna, Jean Arrouye, DomkiImnT Bargeret. Marta Gra­
zia Brunetti, Jerry W. Carter, Cooperativa loozaicitti dd-
rAccademia di Belle Arti di Ravenna, afargaret L. Coupé, 
Joaatte Deru. Froda Janflm, rfeknut Lander, Verdiano 
Marzi, Gabrid Mayor. Mattia Moreni, Jane Mmr. Ladana 
Notturni. Cmuda Raon, nana Soafìr, Scoda MoaaJciati 
di Stnlnnborgo, Ludwig SchafTroth, Rogato Yaboahl, Har-
net Badnr Somo, Nora VJaargo, r . 

• :• •".' H.' ." • ' • - t i ? - ^ • .• . '• '• ••:•- Tp&:,: 
V ANCONA — JF! «a lche tempo a questa parte, è esploso 

>,'!> nene g^erie «-'.od Éàioei, katanìt ì gusto per la rivisita-
^ , z i o h o \ d d pad^^iapartìòolàre ci quello prosdmo. Nello 

a scavo» storico-critico che viene, compiuto a ritroso nei 
'meandrf delle avanguardie che ruppero eoo là tradizione. 

,. > le .ora giunta la-yplta dell'indagine su quei movimenti arti-
"stfci/:'iè più.-m' generale su larghi settori della cultura 

-/•:/[italiana, che. n o ^ j anoi Venti-Trenta furono caratteriz-
. zati da* una inversiÓDe'di tendenza nel senso di un ritorno 

al classico. " " • 
Anche la Galleria-d'Arte Moderna di Ancona, con la 

mostra Pompei e U recupero del classico curata da Mari-
: lena Pasquali, ha inteso portare il proprio contributo non 
..limitandosi ad indagare sui soli settori di pittura e scuU 
! tura, ma" estendendo l'indagine anche all'architettura, al-
_; l'utusirazioné e alla grafica pubblicitaria e infine ad 
... un'infarmaziope storico-didattica sulle fortune dello stila 
; pompeiano nella nostra cultura. 

.Occorre ricordare che. fin dal 700, secolo in cui ven­
nero portate alla luce Ercólano e Pompei, lo stile ad. 
esse ispirato confluendo e confondendosi con i fregi dello 

' «grottesche», divenne motivo popolarissimo sfruttato 
nella decorazione per gli interni come nell'arredo do-

., mestico. '. La rassegna presenta a questo proposito una 
sintetica esemplificazìotie dd temi e deUe tipologie più 
ricorrenti espresse sìa nel pastello monocromo con Due 
tamentafrìci del Canova, sia nel servizio da the ornato 

: di grottesche, nei bozzetti degli affreschi parietali dei 
salotti borghesi o dei bagni reali di Caserta, nella deli­
ziosa serie di cartoline tedesche di fine secolo nelle quali 
i soggetti pompeiani divengono pretesti per zuccherose 

' evocazioni. • 
Alla fine degli anni Venti un nuovo rinnovamento 

venne a rinverdire le fortune dello stile: la scoperta di 
Villa dei Misteri, una delle realizzazioni più suggestive 
di quella civiltà sepolta, che contribuì ad alimentare il 

. fuoco, già alto, acceso dalla retorica del regime fascista 
dd richiamo — nello stile di vita come nel pensiero — 

> alla grandezza romana e quindi pompeiana. Come ben do­
cumenta la mostra, la necessità di un «ritorno aDe puro 
fonti dell'arte italiana > propugnata da molti artisti m 

". riferimento al Quattrocento, a poco a poco d spinse tanto 
all'indietro da recuperare le tipologie e le tecniche della 
pittura pompeiana. 

Nel 1938 Carlo Carri scriveva a proposito deuo 
studio cui queste tecniche erano sottoposte: «Esperienze 

•! curiose espone in piccoli frammenti all'encausto e 
all'affresco bruciato il Terrazzi. Tali frammenti. 
possono portare il visitatore poco cognito a credere 
trattarsi di esemplari archeologici ». Effettivamente 
Ferruccio Ferrazzì ci offre se prove più «ambigue», ao-

^ spese, come avviene por; fl o d Ritratto di Berta Ottolr*-
phi con il figlio, in un magko ciana atemporale, arcaica 

~ e moderno nel contempo. 
Ferrazzi non è il solo, ma fa parte di una schiera. 

f prosante la mostra, di artisti noti — a partire dai «nmdri 
'^sacri» De Chirico e Corrà, e poi Sironi. Arturo Martini, 

Severmi, Brano Saetti le meno utili, Antonietta Radhad 
Mafai della quale ammiriamo alcune vigorosissime prove. 

,. Quirino Buggeri presente con una splendida Ragazza atta 
finestra. Franco Gentilini. Bortolo Sacchi e tutta la schie-

. ra do pittori marchigiani, che d lascia sedurrò dal 
«passato come cifra dd mistero» (Pasquali). 

La «paternità lattea» è pd nuKTosoopica (spesso a 
volentieri spostata non solo al gusto retorico ma anche 

[ alla più insensata raccolta di paccottigba simbolica) nd-
l'architettura di regime che offre in questi anni le suo 
realizzazioni più pacchiane. Nemmeno i tentativi di rado-

., nalizzazione secondo fl dettato niodenusta riescono a sai-
' vare dall'enfasi declamatoria 1 progetti (e le realizzazioni) 

per i vari palazzi littori, o per i naonutneuil ai caduti, per 
le piscine, gli stadi, te stazioni. 

Anche nella grafica pubbficitaxia e nelle edizioni per 
ragazzi la romanità (1 calzari, i pepli, le toniche, i tri­
podi. gli dm} e gfi scudi) «intesa nd suoi aspetti pM 
swsntord». scriva Paola Pzdtottmo che ha curato ozjesta 
sezione, d spreca: valga per tatti l'azaicronlsUco acco­
stamento della potenza dd legionario romano e dd super 
----- di uno tavola pubblicitaria dd TI. 

Dodo Aurtgti 
• • ! ' 
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